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Metalmeccanici
I sindacati al governo
«Adesso schierati»
Le tute blu scioperano a scacchiera
Ieri in 20mila hanno manifestato a Torino
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Arrivano gli sgravi
per il part-time
Sono 200 miliardi di incentivi
ROMA Arrivanogli incentivi con-
tributiviperleaziendechericorre-
ranno ai contratti part-time. Lo
prevede il decreto firmato ieri dal
ministro del Lavoro, AntonioBas-
solino. Gli sgravi contributivi sa-
ranno finanziati utilizzando 200
miliardi del Fondo per l’occupa-
zione per ciascuno degli anni
1999-2000-2001.

Con questodecreto -oraall’esa-
me del ministero del Tesoro - si
rendono concreti gli incentivi già
previsti dalla legge Giugni sul
mercatodellavorodel‘94.

«Questo decreto - ha commen-
tato Bassolino - è uno strumento
importante edun’opportunità, in
particolareper igiovani,di ingres-
sonelmondodellavoro».Glisgra-
vi, destinati alle assunzioni a tem-
po indeterminato e part-time e
che verranno effettuate per incre-
mentaregliorganici, sarannomo-
dulatidiversamente inbasealla ri-
duzione dell’orario che verrà defi-
nita.

Per le assunzioni a part time
(con un orario tra le 24 ore e le 28
ore settimanali) effettuate entro il
1999 per incrementare gli organi-
ci, è prevista, per tre anni, una ri-
duzione dell’aliquota contributi-
vaper l’assicurazionegeneraleob-
bligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, pari a10punti
percentuali.

Lapercentualedel10%crescerà
di tre punti nel caso di contratti
con un orario settimanale supe-
riorealle28manonalle32ore.Al-
lo stesso modo sarà incentivata la
trasformazione dei contratti da
tempo pieno in contratti a tempo
parziale (con orario settimanale
non superiore alle 24 ore), sulla
base di accordi sindacali per la ge-
stionedegliesuberidipersonale.

La percentuale scende di tre
punti nel caso di orario superiore

alle 24 ma non alle 32. Il decreto
fissa anche il numero massimo di
contratti a tempo parziale che po-
trannoesserestipulatinelleazien-
de a seconda delle dimensioni: 1)
non potranno essere più del 20%
per la fascia fino a 250 addetti; 2)
non superiori al 10% per la fascia
251-1000; 3) non superiori al 2%
perlafasciaoltre1000.

Nell’assegnazione degli incen-
tivi saranno favoriti i giovani fino

ai 25 anni e le
donne con uno
o più figli o con
soggetti disabi-
li conviventi.
«Sono misure -
ha detto Basso-
lino - che si in-
seriscono a pie-
no titolo nella
politica del go-
verno tesa a de-
terminare un
clima favore-

voleper lacreazionedioccupazio-
ne, attraverso la riduzione degli
oneri contributivi e fiscali, che
gravano sul sistema produttivo.
Con la riforma degli ammortizza-
tori sociali e degli incentivi sarà
poi possibile prevedere ulteriori
misure per favorire il part-time e
promuovere la partecipazione dei
giovani e delle donne al mondo
dellavoro».

È intanto alle ultime battute l’i-
ter del decreto sui lavori usuranti.
Il sottosegretario al Lavoro, Ca-
ron, ha illustrato in commissione
al Senato la bozza. Per Caronsono
stimati in 50-60 mila i lavoratori
interessatidallemansionipartico-
larmente usuranti per le quali è ri-
conosciuto un contributo dello
Stato che non può superare il20%
dell’onere contributivo, con una
spesa prevista di 250 miliardi an-
nui.

■ DECRETO
BASSOLINO
Ora resta
da completare
il passaggio
al Tesoro
I fondi previsti
stanziati nel ‘94

ROSSELLA DALLÒ

MILANO «Bassolino si schieri...
con noi». Ilpressante invito al mi-
nistrodelLavoroperchéprendale
parti del sindacato nella vertenza
per il rinnovo del contratto dei
metalmeccaniciè stato rivolto ieri
dal segretario generale della Fiom
Claudio Sabattini a conclusione
della manifestazione di ventimila
tuteblutorinesi.Piùmorbida lari-
chiestaespressa inseratadaSergio
CofferatianomediCgil,CisleUil:
attraverso Bassolino, il governo
dicacomelapensasullatrattativa.
Che, ha però precisato Cofferati,
«non ha avuto l’auspicato impul-
so per responsabilità di Federmec-
canica».Oggi leparti tornanoain-
contrarsi in ristretta al Lavoro, e
lunedì i leader confederali di cate-
goriasivedrannoconVeltroni.

Su orario e salario tra sindacato
e Federmeccanica le posizioni so-
noancoramoltodistanti.Cosìan-
che ieri sono proseguiti gli sciope-
ri a scacchiera (programmati fino
alla grande manifestazione del 14
maggio a Roma): in quasi tutto il
Piemonte, a Mantova, Padova,
Piacenza. Mercoledì in Emilia si
erano fermati i meccanici di Reg-
gio, Modena e Ferrara; e domani
faranno lo stesso i dipendenti Fiat

diCassinoealtreprovince.
A Torino, organizzato da Fiom,

Fim, Uilm e Fismic, un lungo cor-
teo è partito dalla porta 5 di Mira-
fioriperraggiungere lasedeRai. In
testa i lavoratoridellaPininfarina,
l’azienda del presidente di Feder-
meccanica,equellidellaOpCom-

puters di Ivrea
sotto minaccia
di fallimento.
«Bisogna che il
ministro del
Lavoro capisca
che deve schie-
rarsi da una
parte, la no-
stra»,haesordi-
to il leader na-
zionale della
Fiom avverten-
do che in caso

contrario «questo contratto inve-
stirà il sistema politico e il gover-
no». «Bassolino forse pensa - ipo-
tizza Sabattini - che stare sopra le
parti sia più semplice per risolvere
la questione. Non è così». Quanto
all’eventuale mediazione del go-
verno, Sabattini si è dichiarato
«non pregiudizialmente contro»
(la chiedono invece Fismic e Ugl,
ndr), purché ne vengano resi noti
«terrenoeprospettive».

Fiom, Fim e Uilm intendono
chiamare a raccolta tutto il movi-

mento sindacale. Lo hanno chie-
sto ieri sera ai vertici confederali,
ricordando che la posta in gioco
travalica il contratto della catego-
ria. «Cgil, Cisl e Uil devono schie-
rarsi apertamente - ha spiegato a
TorinoSabattini-percostituireun
fronte sociale amplissimo per
combattere le pretese di Feder-
meccanicaeConfindustria».

«Lo sciopero non cambia le co-
se, e sono sacrifici inutili sia per le
aziende sia per i lavoratori», tanto
più ora che «la negoziazione sta
entrando nel vivo», è il lapidario
commento del presidente di Fe-
dermeccanica, Andrea Pininfari-
na. IldirettoregeneralediConfin-
dustria approfitta invece di un’in-
tervista televisiva per ribadire la
contrarietà degli industriali a una
mediazione governativa e per ri-
gettare sul sindacato la responsa-
bilitàdellasituazione.«Constatia-
mo una rigidità sindacale su un
punto», dice Innocenzo Cipollet-
ta il quale «auspica» un ammorbi-
dimento del sindacato «perché
con la rigidità non si fanno i con-
tratti». Un monito rinviato subito
al mittente dal leader Uilm, Luigi
Angeletti: «Su flessibilità e orario
Federmeccanica ci ha proposto le
stesse opinioni di quattro mesi fa,
testimoniandonei fattiunascarsa
disponibilitàatrattare».

La manifestazione dei metalmeccanici a Torino Ansa

■ REPLICA
INDUSTRIALI
Cipolletta:
«È il sindacato
ad essere rigido
e così non
si firmano
i contratti»

Primo progetto in Sardegna
di Sviluppo Italia e Bei
ROMANasce il primoprogettooperativodi Sviluppo Italia. InsiemeallaBan-
caeuropeadegli investimenti (Bei), l’agenziadipromozionedelMezzogior-
nopromuoveunmasterplanperlosviluppoturisticointegratodelGolfode-
gliAngeli,nellaSardegnameridionale.L’iniziativa,presentataieridalpresi-
dentePatrizioBianchiedalvicepresidentedellaBei,MassimoPonzellini,è
natasuimpulsodelconsorzioGolfodegliAngeli,costituitodaicomunidiCa-
gliari,Pula,VillasimiuseQuartuSant’Elena.L’iniziativahaperfinalità lava-
lorizzazioneeprotezionedelterritorio, l’acquisizionedeinecessarifinanzia-
menticomunitari,statali, regionalieprivati, l’esecuzionedelleoperestrut-
turalieinfrastrutturalichepossanofavorire losviluppoturistico,culturale,
economicoesocialedell’areadelGolfo. Ilconsorziopromuove«Golfodegli
AngeliSpa»dicui fannogiàparte, traglialtri, inqualitàdiazionistiSviluppo
Italia,Insud,Confindustria,LegaCoop.Talesocietàsaràilsoggettorespon-
sabiledellastipuladelcontrattodiprogrammaconilTesoroediunprotocol-
lod’intesaconlaregioneautonomadellaSardegna. Ilmasterplan,delvalo-
redicirca1,2miliardidicui lametàfinanziatidallaBei,saràrealizzatoentro
giugno,serviràafareunostudiodiprogettodisviluppointegratodelterrito-
rioeapreparareunparcodiprogettioperativi.Lafaseoperativasaràavviato
entro12mesie ilcompletamentodei lavorientro6-8anni.


